
ceduta con altre terre alla vedova di Guido X I X ,  affinchè 
le tenesse luogo di vedovile assegnamento.’

G U I D O  X X I .

i 6o5. G U ID O  (cioè Enrico della Tremoille duca di 
Thouars, pari di Francia e principe di Talmond), nato il a i  
d icem b^  i 5g 8 da Claudio della Tremoille duca di Thouars, 
che mancò a’ vivi il 25 ottobre 1604, succedette nella con­
tea di Lavai a Guido X X  dal lato della sua bisav-a Anna 
di Lavai secondogenita di Guido X V l ,  sotto la guardia no­
bile di Carlotta Érabantina di Nassau sua genitrice. Egli  
intervenne nel 1628 all'assedio della Roehelle, durante il 
quale abiurò il Calvinismo fra le mani del cardinale di 
Richelieu; immediatamente dopo il monarca lo decorò della 
carica di mastro di campo della cavalleria leggiera fran­
cese; e nel i 633 lo adornò pure dei collari di San-Mi- 
chiele e di San-Spirito. Trovatosi nel 1629 all’ assalto di 
Pas-de-Suze, vi avea colà dati saggi di valore, e noi sus­
seguente anno era rimasto ferito in un ginocchio alla presa 
di Carignano. Egli in seguito servì nel i636 a l l ’ assedio 
di Corbie. Nell’ esequie del ve Luigi XIII celebratesi nel 
l 643 egli sostenne l’ officio di gran-mastro; dopo di chè 
venne a morte' il 21 gennaio 1674 >n età di settantacinque 
anni. Il suo corpo fu sepolto nella collegiata di Thouars. 
Da Maria sua cugina, figlia di Enrico della Tour duca di 
Buglione e principe di Sedan, che avea sposata il 19 gert- 
naio 1619, egli lasciò Enrico Carlo duca di T houars;  Luigi 
Maurizio di chi or parleremo, e Mari^ Carlotta, che sposò 
a Parigi il 18 luglio 1662 Bernardo di Saxe-W eimar, sesto 
figlio di Guglielmo duca di Saxe-W eimar, di cui ella restò 
vedova il 3 maggio 1678, e che movi il 24 agosto 1682.

G U I D O  X X II.

1674. L U IG I  MAURIZIO della T R E M O IL L E , secondo 
figlio di Guido X X I,  succedette allo stesso nella contea di 
Lavai sotto il nome di Guido X X I I .  Egli avea sevvito in 
Italia nel 1642 con un reggimento d’ infanteria sotto il duca 
di Longueville e sotto il principe di Carignano. Avendo
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